Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

4. Come interpretare la Bibbia?

Per chiarezza mostreremo alcuni criteri di interpretazione erronei utilizzati dai Testimoni di Geova (motiveremo ogni affermazione con esempi semplici, ma chiarificatori) per passare in un secondo momento ad analizzare i criteri interpretativi corretti.

Interpretazione dei Testimoni di Geova

· Non partono dalla Bibbia; 

Esempio: In una delle loro riviste intitolata Potete vivere per sempre su una terra paradisiaca del 1982 per dimostrare la loro teoria secondo cui Dio ci ha creati per vivere per sempre sulla terra citano a sproposito il Salmo 115,16. il Salmo in questione dice “Riguardo ai cieli appartengono a Dio, ma la terra l’ha data ai figli degli uomini”come si vede la Bibbia non dice affatto “per sempre” o una frase equivalente (controllate pure di persona…)

· Utilizzano frasi staccate dal contesto;

Esempio: In Ezechiele 18,4 si legge …chi pecca morirà… i Testimoni di Geova oltre a forzare la traduzione traducendo…l’anima che pecca, essa stessa morirà… utilizzano questo versetto per sostenere che la Bibbia afferma la morte dell’anima. Ma basta leggere il capitolo 18 di Ezechiele per comprendere che oggetto dell’affermazione non è che l’anima muore, ma che il premio (vita) o la pena (morte) sono strettamente personali e non si trasmettono ai figli (anche qui per convincersi basta leggere la Bibbia…)

· Selezionano solo alcune affermazioni;

Esempio: Per sostenere che il mondo è dominato unicamente da Satana citano Giovanni 5,19 … Tutto il mondo giace sotto il potere del maligno…ma dimenticano le frasi di Gesù…Ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori… (Gv 12,31)…Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra…(Mt 28,18), e la promessa di Gesù stesso: …Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo… (Mt 28,20)

· Interpretazioni letteralistiche;

Esempio: tutti sanno che l’Apocalisse è forse il libro più simbolico di tutta la Bibbia eppure in Apocalisse al capitolo 7 dove si parla di 144.000 persone i Testimoni di Geova dicono che il numero è da prendere in senso letterale-aritmetico: esso indicherebbe i 144.000 Testimoni di Geova unti, cioè santi, che unici, andrebbero in cielo: non uno di più non uno di meno. Gli altri (ma solo Testimoni di Geova… dopo la grande battaglia di Armaghedon vivranno sulla terra tornata  finalmente paradisiaca)

Per una interpretazione corretta (fedele a Gesù) occorre…


1) Nella Bibbia constatiamo una gradualità nella Rivelazione, ciò significa che Dio non ha rivelato tutto fin dall’inizio e che le parole e la vita di Gesù rappresentano per un cristiano il culmine della Rivelazione che Dio ha fatto di sé all'uomo;

2)  Bisogna essere fedeli al testo biblico senza forzarlo o piegarlo a teorie predefinite o ai propri interessi;

3) Occorre fare attenzione al contesto e non utilizzare frasi staccate;

4) Bisogna rispettare i generi letterari per non interpretare letteralmente un testo volutamente simbolico;

5) La Bibbia se dal punto di vista umano può contenere delle inesattezze, dal punto di vista della conoscenza della realtà profonda di Dio e dell’uomo ha per autore Dio ( è lui che ha ispirato gli autori dei testi…) ed è ( in questo senso) infallibile, essa cioè insegna “Non come va il cielo, ma come si va in Cielo”. Come va il cielo lo dice l’Astronomia, che l’uomo studia gradualmente e mediante l’intelligenza ricevuta da Dio.

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

A un cattolico “combattivo” 

Carissimo e stimatissimo fratello!

Ti so sempre attivo, impegnato e solerte nel lavoro di illuminare i nostri fratelli nella fede riguardo ai problemi suscitati dagli insegnamenti dei Testimoni di Geova. Il Signore ti conceda di lavorare in maniera proficua in questo campo!

Ma, caro fratello, permettimi di esprimere un mio punto di vista sul tuo stile. Non ho motivo di dubitare dei tuoi sentimenti cristiani, e del tuo amore verso i Testimoni di Geova, ma mi augurerei tanto che questo trasparisse da ogni tua parola. Io capisco che non tutti abbiamo lo stesso temperamento, e lo stesso stile; a qualcuno la battuta ironica può venire sulla punta della… penna, senza alcuna malizia, ma facciamo parlare gli argomenti oggettivi e non gli accorgimenti della retorica o della polemica! Esponiamo il nostro punto di vista in maniera piana, vorrei dire inespressiva, rispettosissima, di modo che la persona in buona fede non venga sfiorata dal dubbio che in noi ci sia disprezzo e tanto meno malanimo!

Dobbiamo evitare in ogni modo di mettere in ridicolo i Testimoni di Geova. In ogni caso sono nostri fratelli, e sono una cosa seria, anche se siamo convinti che sono nell’errore.

Perché mi batto per uno stile rispettosissimo nei loro riguardi?

1) Perché l’intenzione delle persone non sta a noi giudicarla;

2) Perché uno stile in qualche modo polemico convince chi è già convinto (e quindi è inutile), mentre conferma nella propria idea quelli che hanno idee contrarie ( e quindi è dannoso, al di là della buona intenzione di chi lo usa);

3) Perché non solo dobbiamo amare il prossimo ( tutto il prossimo!), ma anche usar uno stile tale che , per quello che dipende da noi, gli facciamo sentire che veramente lo amiamo;

4) Se essi ci denigrano, ci chiamano satana, sarà affar loro…noi non dobbiamo cadere nella stessa tentazione;

5) In tanti anni di attività in questo campo, mi sono sempre pentito quando ho perso la pazienza ( ahimè, mi capita), mai di essere stato ingenuo attribuendo buona fede anche là dove vedevo pochi indizi in questo senso.

Termino ricordando la linea di condotta che ci viene raccomandata da San Paolo:

Vi esortiamo, fratelli: correggete gli indisciplinati, confortate i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti con tutti ( 1Ts 5,14)

Caro fratello, anche se non ti avrò convinto, non volermene. Perdonami e prega per me. 

E buon lavoro!   

Con stima                                                                                
Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 

La Società Torre di Guardia o Congregazione dei Testimoni di Geova è identificata con l’Organizzazione di Dio, al di fuori della quale tutto è satanico. Particolarmente satanico è l’ex testimone di Geova, da loro definito “apostata”. Da ciò nascono i divieti di:

· Criticare la Società Torre di Guardia;

· Accettare o leggere letteratura religiosa che non sia la loro;

· Rivolgere la parola, il saluto, lo sguardo agli ex testimoni di Geova; mangiare con loro;

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.





